Perseveranza e passione, la spinta per
andare avanti.

Conosco un ragazzo che viene nella mia 

stessa scuderia. Monta regolarmente la

cavalla che ha in fida. Voi vi

chiedere che c’è di strano?

Dovete sapere che ai suoi genitori

non va a genio che abbia questa passione,

di conseguenza non lo seguono nemmeno in gara.

Il ragazzo fino a poco tempo fa non aveva

l’aiuto e quindi si muoveva con uno scooter.

Mi è rimasto impresso nella mente quando in inverno

con i geloni in faccia e battendo i denti dal

freddo ma contento di essere li a montare

la sua cavallina. Spesso, sempre sotto il freddo pungente faceva

ore e ore di scooter per venire a vedere le gare.

Questo ragazzo vuole riuscire a dimostrare ai propri

genitori che lui sia bravo a montare per far si che

cambino idea sul mondo dell’equitazione; per questo

motivo spesso va in quella situazione che io chiamo

ansia da “prestazione”, ovvero la paura di non riuscire a fare

qualcosa come qualcuno se lo aspetta.

Quest’ansia lo blocca un po’ e incontra spesso molte

difficoltà che supera da solo o con l’aiuto di amici e

dell’istruttrice.

Ricordo quando mi raccontò di quella volta che

tornando a casa dalla scuderia, all’incirca alle dieci

di sera il suo scooter si fermò sulla tangenziale

di Varese. Egli chiamò subito i suoi genitori

chiedendogli di farsi venire a prendere i quali

però gli dissero di arrangiarsi, così spinse

lo scooter per tre ore lungo la tangenziale fino 

a casa.

Eppure lui non demorde e non lascia la sua

passione. Io riesco a capire quanto ci tiene

ad essa visto che è anche la mia di 

passione.

Le difficoltà di questo ragazzo mi hanno

fatto ragionare sul fato che anche senza possibilità

o con grosse difficoltà bisogna sempre

perseverare e continuare a credere in ciò

che ti piace e ti dà gioia.
